Articolo Fondazione Studi

C/C BANCARI, NUOVI CONTROLLI?

Nella legge di Stabilità attualmente in discussione nelle aule parlamentari, vengono previsti nuovi controlli fiscali da parte dell’Agenzia Entrate, con risvolti che coinvolgono il modello ISE.

Come gli esperti del settore fiscale, tra cui i Consulenti del Lavoro, ben sanno, già da molti anni l’anagrafe tributaria raccoglie una mole incredibile di dati sui contribuenti, non solo i dati catastali od il possesso di autovetture, ma anche le utenze elettriche e telefoniche. La comunicazione massiva dei dati bancari, inoltre, era già prevista dal decreto “Salva Italia” di qualche anno fa. Oggi cosa cambia? Essenzialmente due sono le novità di cui tenere conto: la diminuzione del limite di uso del denaro contante a € 1.000 e l’estensione dello spesometro.

L’effetto combinato di tali novità porta ad un monitoraggio costante dei flussi finanziari dei singoli contribuenti, situazione che, a propria volta, porta ad un duplice risultato. Il primo consiste in una maggiore efficienza nella lotta all’evasione ed un più efficace controllo sul godimento di agevolazioni (fece scalpore il caso di una studentessa universitaria che godeva dell’esonero delle tasse, mentre il padre teneva una Ferrari in garage).

Fin qui nessun problema, ma è il secondo risultato che preoccupa chi non è un evasore: l’acquisizione di una notevole mole di dati finanziari che (magari dopo una serie di elaborazioni), potrebbero essere usati per accertamenti di massa è una situazione di certo tutt’altro che rosea. A questo proposito giova ricordare le raccomandazioni del Garante per la Privacy che ha consentito l’uso di tali dati solo per la selezione di contribuenti a rischio e non per l’automatico  accertamento dei redditi sulla base di medie statistiche o simili.

Concretamente cosa possono e devono fare i contribuenti per difendersi da eventuali pretese del fisco? Come i Consulenti del Lavoro hanno già suggerito nel recente passato, bisogna conservare tutta la documentazione giustificativa di spesa (scontrini, ricevute, ecc.) magari insieme alla documentazione bancaria (estratti conto, scontrini POS, ecc.), nonché tutta la documentazione di entrata (cedolini degli stipendi ecc.) con particolare attenzione alle operazioni straordinarie come prestiti ottenuti/rimborsati (anche a parenti e amici) o acquisto/vendita di immobili (anche se trattasi di prima casa o divisioni ereditarie).

